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Emi 
> . d l'emigrazione ha sempre compiuto 
} nostro paese funzioni di primo or 
Quale elemento di compenso del di 

po ra importazioni ed esporta- 

S
 

DI
 

“condo dat; raccolti -dall’on, Iacini, 
‘0so dell’importante problema, nel 

io Isultavano per esempio pagati a- 
“ci Postali del Regno per. vaglia 
‘zionali rimessi dai nostri: emi- ti Ja Somma di L. 297 milioni; te- 

"do poi conto delle rimesse presso 
°° di Napolj 84,6 milioni e dei 

& ll dei rimpatrati, dei noli attivi 
Nesi all ’emigrazione e di altre in 

"azioni incontrollate si calcola che ‘Ottributo recato dall’emigrazione 
ì raggiunto in quell’anno un regi. 
petto di 915 milioni. Ai 

può sfuggire il valore di queste 
“quando si pensi che nel 1918 nel 
"0 movimento commerciale rappre- 
i dai seguenti valori in milioni. 

Uportazioni Esportazioni 
ben :646 2.515 
nto Stazione concorreva come ele- 
‘mento. Pareggio per un terzo del mo- 

Ma, mplessivo. SRI 
c@ di più. In mn recente studio Org 3 di più. In un 

5il Commercio estero del nostro 
Mio, lofessor Flora dimostrò come 
in Alone sia destinata a contribui 
bio Sura sempre più rilevante al pa 
n della bilancia commerciale cons 
do che «ce sole rimesse dei na- 

tm ©Migrati negli Stati Uniti arri- 
i hel 1921 a 3 miliardi ‘e Mezzo) 
ia egli 878,8 milioni del 1920 ed ai Me... SE 

hi di fronte a questi favorevoli in- bl merito alle condizioni di deter- 
ate Partite del bilancio economico 

aîle nei rapporti coll’estero stan 
 nypSOmenti meno ottimistici sia dal 

Rig, N vista del commercio in sè stes 
ho; te Pignerdo alle partite sopra ac- 
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sognarsi oggi in fatti 

Pbo sia delle industrie estrat 
(agricole 0 minerarie) sia di quel- 

Di, fatturiere in guisa da arrivare, 
lì im ente mediante una riduzione 
Ù sPortazioni delle materie prime 

d | Seneki*gi prima necessità occorren 
Produzione éd' al consumo nazio. 

on cediante un incremento nelle e- 

Peo S Tipeto, al pareggio della bilan 
lane ereiale. la 
Tiny Stra povertà mineraria che ci co 

pre tributari dell’estero per 

grazione 

| 290 uomini dobbiamo trarre pronostici 

Riva ‘Oni dei manufatti, in guisa da 

me abbiamo veduto le eccedenze delle 
importazioni sulle esportazioni consuma 
te dai connazionali rimasti in patria, 
che questi non saranno riusciti a paga- 
re con mezzi propri che se scoperte ci 
avrebbero resi debitori all’estero, con 
le pratiche conseguenze già esaminate. 
Promuoviamo dunque l’emigrazione; in 
deficienza dell’esportazione dei prodot. 
ti esportiamo la nostra pregievole ma- 
no d’opera! 

E’ una parola! Molti Stati congestiona 
ti di braccia inerti ànno chiuso inesora= 
bilmente Je loro frontiere, Cost gli Sta- 
ti Uniti apportarono tali restrizioni al- 
le leggi in vigore sopra la immigrazio- 
ne da non consentirci uno sfogo annua» 
le in quel senso superiore ai 42 mila uo. 
mini. 

Si pensi alla portata del provvedi- 
mento considerando che in un solo qua 
drimestre. (per esempio quello antece- 
dente all’applicazione del famoso Bill 
il nostro commissariato sbarcò 80 imi- 
la italiani. Riferendoci poi alla emi- 
grazicte continentale che nel 1918 rag 
giungeva la cifra complessiva di circa 

anche meno favorevoli, |. 

“mo sviluppo dopo la chiusura delle ‘0- 
stilità siamo arrivati alla cifra di 140 
mila emigranti dei quali soltanto ‘119, 
mila e 800 risiedettero in Francia perle 

mercato di lavoro si manterà nello sta- 
to anormale presente? Non si avvicihe 

cia basteranno le 800 ‘mila braccia che 
fornivamo nel 1913? E forse meno per 
l'influenza della crisi economica e fi- 
nanziaria generale, 

Per queste considerazioni in merito 
all’emigrazione continentale e transo- 
ceanica e per quelle che derivano dal 
rapporto fra partenze e rimpatri (per la emigrazione transoceanica nel 1919 
avevamo 56601 partenze contro 89801 
rimpatri nel 1920 211007 partenze con- 
tro 77360 rimpatrii) è da dedursi che nella massa oggi le nostre concorrenti emigratorie si presentino con caratteri di pericolosa precarietà. 
Mentre occorre non perdere ‘di vista 

il fenomeno complessivo dell’emigrazio 

dirsi quella parte di esso che'‘potrebbe 
‘conferirgli caratteristiche di maggior 
continuità. Allo scopo bisognerà fare 

‘gatamente e parzialmente come per for 

Nel 1920 infatti anno del suo massi- 

ricostruzioni. Fino a quando questo 

rà inesorabile il giorno in cui alla Fran' 

ne crediamo pertanto debba approfon.' 

ana diretta azione del Governo Italia 
no per mezzo del suo organo competen- 
te, il Commissariato per l'emigrazione 
non sia assistita dai dirigenti le orga- 
nizzazioni agricole, dalle Opere che pre 
siedono alla emigrazione. Condotta sle 

za di cosa deve iniziare minaccia di pe- 
rire o di mantenersi allo stato di tra- 
scurabile sistema di sfollamento spora- 
dico senza quel più organico e proficuo 
fine di arrivare secondo un metodo ad 
una vasta colonia dj piccoli proprieta- 
ri sicura fornitrice ed avvantaggiose ; 
condizioni della Patria lontana. 

Mentre da un lato è da compiacersi 
che in alcune sfere sia stata benevol-! 
mente e praticamente accolta l’inizia- 
tiva è da deplorarsi che essa sia stata 
limitata allo studio da parte di un u-   

si 
PETIT 

n ee “nane 
a sie 

Udine raccolta dai promotori la propo- 
sta su parere favorevole del consiglie 
re provinciale addetto all’Ufficio del 

Lavoro sembra abbia infatti designato 
un suo tecnico in agraria per un so- 
praluogo. i 

Ma sarebbe stato più utile forsanche 
con un lieve ritardo allargare la cer- 
chia e le proporzioni delle indagini. 

Chiedere adesioni anche in'altre pro 
vince costituire commissioni multiple di 
esperti ingegneri medici agronomi, pro 
‘Muovere da parte di quei partiti che 
hanno la grave responsabilità del col 
locamento della mano d’opera l’attivo 
intervento del Governo. Sopra queste 
basi l’impresa, ripeto, avrebbe avuto a 
bparer mio un più sollecito è proficuo e- 
pilogo. 

  
G. L. Feruglio. 

  

    TAZIONE D' 
La Turchia non riconosce 

il trattato di Sevres. 
PAHIGI, 14.— I giornali hanno da 

Costantinopoli: Nei circoli competenti 
nazionali sì ritiene che il trattao di Se- 
vres non può servire di base alle deli- 
berazioni della conferenza, che sarà in- 
‘earicata di preparare il regolamento ge- 
nerale tra l’Europa e la; Turchia, per- 
chè quest’ultima non lo ‘ha accettato è 
per conseguenza non lo vorrà riconosce- 
re. Nei circoli politici si reputa che è 
assolutamente necessario, per arrivare 
ad un risultato rapido e favorevole, di 
eliminare completamente il trattato di 
Sevres dal programma, della conferenza 
e di assicurare che i plenipotenziari 
turchi parteciperanno anche alla confe- 
renza preliminare ed a quella definiti- 
va in cui saranno fissate le condizioni di 
pace in Oriente. 

Nuovo passo italiano 
per la Conferenza di Venezia 
PARIGI, 14. — L’Italia ha fatto 

oggi un passo a Parigi per chiedere che 
.a conferenza di’ Viéneziay délla quale 
da tre giorni non! si parlava più; abbia 
luogo nell” epoca prestabilita, vale a'di- 
re alla fine ‘di settembre. L’esatto ‘te: 
nore della comunicazione italiana non 

:è ancora conosciuto dalla stampa fran- 
Cese. Il «Matin»; che spesso rispecchia   coincidere le necessità di popolamento 

perchè sopra questa strada non ci pre-   ° ed il combustibile fondamen- 
livi Ita industriale; i cambi proi- 
Der ° limitano e limiteranno anco- 
Mag, Lo tempo la disponibilità del 
lat Prima proveniente dall’este. 
tag eta di dogane che sbarra al ma 

Qi Nazionale il mercato straniero, 
eno purtroppo tale supposizio- 

Th que da ritenersi che per lun- 
ti ° di anni ci dibatteremo appros- 
} Mente nella difficoltà degli 
È ©he risultano’ dal movimento 
‘ Siale rappresentato dai seguen 
“©mpre in milioni di lire: 

  
   

  

    
   

    

   

   

    

Ottazioni Esportazioni 
de.6zs 6.065 

Dertanto dobbiamo preoccupar- 
Quilibrare lo sbilancio coprendo 

i leci miliardi, senza di che peg 
Mi 0 inesorabilmente le nostre 

economiche. Di sifatto squili 
7 ilancia dei pagamenti inter- 

‘ sentono infatti per. primi 
e di conseguenza proporzio- 

n Inaspriscono ; si riflette tale 
a to sopra gli acquisti della 
i ima, quindi sopra i costi di 
lc, SOI manufatto, sopra j prez 

Uma Sto colpendo nella possibilità 
Do Vantaggiosa concorrenza. al- 

) 

‘lan 
Ai libri contribuiscono sia le 
{id Ive della produzione sià con 
Ma condarie importanza quelle 
Mm azione, Escluso che le prime 

di “Uperare lo sforzo che attual- 
l'o; Diono per ‘mantenersi oscil- 
PR alle cifre sopra riportate 
| Sal Pareggio converrà pro- 

Rion Partita che si riferisce alla 
Mione Questa. esercita una du- 

tti i ° Sopra Ja bilancia dei pa- 
«oo tnazionali. Con l’emigra- 

Un‘ dell'ambito dell'economia 
) | mo Migliaia gli individui che 

5 Sari Poi con i loro bisogni sul 
iaziO proporzione diminuita 

gÎ fi e! prodotti necessari 
NO cani Patria. 
da: to con l’invio al paese dì 
We pia «rivoli d’oro» gli 

# tribuiranno a pagare co- 

FE
 

i 

denti al Brasile, il mezzo per fat arri- 

cedano altri pericolosi concorrenti eu- 
ropei (Tedeschi Austriaci, ecc.) ed ex- 
tra europei (giapponesi, cinesi, ecc.) al 
trettanto prolifici e quindi assillati 

dallo stesso nostro problema. 
Su queste basi la questione fu affron 

tata già nei nostri riguardi da intelli- 
genti iniziative private per il Brasile 
vastissima regione nella quasi totalità 
Vergine o semi vergine che attende l’o- 
pera dell’uomo per schiudere alla uma- 
nità indigente i suoi tesori. Sono cor- 
si accordi fra un importante società di 
colonizzazione indigena (la Compagnia 
Marcondeff di Colonizzazione industria 
e commercio ed alcuni nostri connazio- 
Delo i 

Tale società sopra duemila chilome-: 
tri quadrati situati parte nel Panama 

l’opinione prevalente nelle sfere diri- 
genti, osserva al proposito che, qualun- que debba essere domani la politica in- 

terna della Grecia, la Francia ritiene 
SaVl0 e prudente riunire al più presto 
la conferenza che deve risolvere la que- stlone del vicino Oriente e specialmen- 
te le condizioni della pace turco-oreca 
e la sistemazionoe internazionale defi- nitiva degli Stretti, peg 

* * & 

PARIGI, 14. — L’Agenzia «Havas» 
pubblica: Il comm. Galli, incaricato’ 
d’affari d’Italia, si è recato oggi. al 
Quai D’Orsay dove si è intrattenuto 
col signor Laroche, direttore politico 
per cinterim» in assenza del sig. Per- 
retti Della Rocca. La conversazione si 
è svolta sulla conferenza di Venezia 
per gli affari di Oriente che il governo 
italiano si augurerebbe prossima. Si 
crede che il signor Laroche abbia ri-   parte nello stato di San Paolo sta ef- 

fettuando delle vantaggiose lottizzazio 
nj sopra tutto fra i coloni reduci dalle 
fazende dello Stato di San Paolo. Col- 
ta a volo, l'impresa da un nostro con- 
nazionale ivi per compiere una filan- 
tropica missione a favore dell’Associa- 
zione tubercolotici di guerra, fu studia 
to con alcuni facoltosi regnicoli resi- 

sposto che la questione dipende per il 
momento dalla Gran Bretagna. 

Truppe jaglesi per: Costantinonol 
MALTA, 14 — Il contrammiraglio 

inglese ‘Kelly e. il suo stato maggiore; 
sono partiti per Costanipoli a bordo 
dell’inerociatore «Centauro». Il reg-   

vare la mano d’opera italiana diretta 
mente in terra propria senza seguire 

  gimento di Sussek si imbarca anch’es- 
so oggi ed altri contingenti si tenteono 
pronti a partire.   la pietosa trafila della colonia alle di- 

pendenze del faziendero. Il problema è 
grandioso. Accanto ad una schiera di 
nostri connazionali imprenditori ed in 
dustriali di primo ordine accanto ad un 
proletariato agricolo ed industriale 

ingentissimo si tratterrebbe di stabili- 
re al Brasile un ceto medio di piccoli 
proprietari mediante la diretta immis- 
sione di questi sopra la vastissima con- 
cessione in via di sfruttamento di cui 
si è detto sopra. 

Istituita sopra vasta scala per parte 
di nostri connazionali la piccola pro- 
prietà si sarà pertezionata maggior- 
mente la nostra colonia etnica oltre a- 
tlantica'in guisa da renderla maggior- 
mente utile alla Patria lontana. 
Come ho già sostenuto coi promotori 
dell’impresa non parmi che questa pos- 
sa avere uno svolgimento sicuro e com 
    Risposta turca sulla: occupazione 

della zona neutra 
LONDRA, 14, — Telegrafano da Co 

stantinopoli al « Daily Telegraph» circa 
i dagli alti commissari 

  
Il passo fatto 

presso il rappresentante kemalista e re- 
lativamente al rispetto della zona neu- 
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| SMIRNE IN PREDA ALLE FIAMME 
   

profughi dell’Asia Minore. I] loro ri- 
covero e il loro mantenimento causano 
al governo gravi preoccupazioni. ‘ La 
Stampa unanime sostiene che, dopo ic 
sgombero ‘dell’ Asia Minore, la Greciùi 
dovrà pre'%ere tutte le disposizioni per 
!! feadera ]4 Tracia fino all'estremo. 

La sovranità turca a Dorilea 
‘Ufficiale annuncia che il Governo tur- 
Co è stato ristabilito nella città di Do- 
rilea. Il prefetto ha rivolto alla popo- 
lazione un problama, in cui garantisce 
ta sicurezza assoluta di tuttii cittadini. 
La popolazionoe dî Dorilea, riunita da- 
vanti al palazzo del Governo, ha ac- 
clamato al ristabilimento dell’autorità 
turca nella città, 

Spaventoso colossale incendio a Smirne 
| quartieri greco ed armeno distrutti 
SMIRNE, 14..— Un incendio spa- 

ventoso ha distrutto i quartieri greco 
e armeno e si propaga verso gli altri 
quartieri. Il panico è indescrivibile. Ta 
popolazione si adopera: a-trarre in sal. 
vo i nostri connazionali. Si sta provve- 
dendo /al:concentramento a Smirne di piroscafi destinati a ricevere la popola- 
zione della colonia italiana 

Calma completa a Smirne 
SMIRNE, 14. — La calma è comple- 

  

ANGORA;; 14)" Un comunicato: 

in Austria 

GINEVRA, 14. — La Commissione 
finanziaria della Società delle Nazioni 
che era stata incaricata dal consiglio di 
esaminare l'aspetto finanziario del pro- 
blema austriaco, ha terminato î suoi 
lavori. Il comitato ritiene che i crediti 
necessari per il risollevamento dell’ Au- 
stria debbano ascendere ad una som- 
ma superiore a 15 milioni di sterline, 
cifra che, era stata indicata dal cancel- 
liere austriaco Seipel. 

**% 
VIENNA, 14. .- La Commissione 

degli affari ‘esteri, dopo aver ascoltato 
11 Cancelliere Spal sulle conversazio- 
ni da lui avute a Ginevra dal Consiglio 
della Società delle Nazioni, ha votato 
Una mozione dichiarante essere indi- 
spensabile che le ‘condizioni stabilite 
da Seipel, relativamente all’ammissi- 
bilità del controllo finanziario interna- 
zionale sull’Austria, siano strettamente 
osservate e che detto controllo si limiti 
alla osservanza’ delle clausole contenu. 
te nei trattati che' saranno conclusi in 
occasione della concessione dei soccorsi 
al Austria dai paesi esteri. La Com: 
missione ha poi espiesso sua fiducia 
nell’opera de’ cancelliere Seipel. 

er l'equilibrio fra. lavoratori Intellettuali 

GINEVRA, 14. — Il sig. Bergson ha 
esposto ‘oggi al Consiglio «della Socie- 
tà delle Nazioni i primi risultati dei 
lavori della Commissione della prepa- 
razione intellettuale, di cui egi è pre- 
sidente. Questa Commissione, egli ha 
detto, ha fatto delle constatazioni do- 
lorose rispetto all’opera dei lavorato- 
ri intellettuali del mondo. La vita in- 
tellettuale in certi paesi è minacciata 
ed in tutti gli altri l’equilibrio è rotto 
tra. lavoratori intellettuali; e lavora- 
tori manuali. Se questo stato di cose 

continua, ha soggiunto Bergson, le 
Garriere intellettuali saranno disertate, 
Per ciò che concerne la cooperazione 
internazionale in materia di ricerche 
scientifiche, la Commissione propone 1’ 
stituzione di una cassa internazionale 
di crediti e di prestiti per tali ricerche 
e la creazione di una biblioteca, comple 
ta. Avvicinando in tal modo, ha con- 
cluso Bergson, i lavoratori intellettua- 
li, noi potremo contribuire a stabilire 
una maggiore fraternità tra le nazioni; 
ciò che è l’idea direttrice dell’anima 
stessa della Società delle Nazioni, Il pre 
sidente del.Gonsiglio della Società del- 
le Nazioni, sig: Degama, ie.i sio, Bal- 
four, hanno vivamente... ringraziato 
Bergson per la sua esposizione.   fi imen*e ristabilita in città. Le auto- 

rità turche hanno preso le: misure ne- 
cessazie per il ritorno alle loto case dei 
profughi concentrati nei dintorni di 
Smirne. La linea ferroviaria tra Smir- 
ne e Usciak è in via di riattamento. La 
parte dell’esercito greco che tentava di; resistere nella, penisola di Tchesme, si e _aITesa ai turchi. Il grosso dell’eser- 
cito kemalista è arrivato nella città di 
mne e alla sua.testa si trova il ge- 

neralissimo Mustafà Kemal. i 

| Papa per | Drolughi di Smime: 
ROMA, be L’arcivescovo di Smirne mons. Vallega ha telegrafato al Pontefice chiedendo soccorsi per i profughi e pei danneggiati dall’attuale azione guerresca. 3; DI 

. 

i DI) 
. Flo XI ha disposto per l'immediato invio di una cospicua somma, 

man in lai [ioti Jugosiavi per una alltanza 
turco-bulgara 

BONDRA-T e e allarmanti circa le immediate ripercussioni della vittoria turca nei Balcani giungono a Londra da Atene, L'Agenzia «Reutery ha dalla capitale greca notizia di scon- tri di rontiera avvenuti fra bande, e comitagi bulgari e distaccamenti ore- ct nei pressi di Nevrokop: i comitagi sono stati respinti n territorio bulgaro, Il Corrispondente della «Central News» ha poi, da fonté degna di fede, confer- ma della decisione dei governi iugosla- Vo e romeno di venire in aiuto ai gre- CI IN Caso che la sede del conflitto do- 
vesse essere trasferita nei Balcani: i 
Jugoslevi avrebbero già, anzi, iniziato 

  

          tra, che il governo di Angora ne è sta- 
to informato telegraficamente e che es- 
so ha risposto che la zona non è neutra, | 

I 

ma che esso desidera che la zona stessa ' 
venga occupata da truppe miste, allea-. 
te e turche. 

Per la difesa della Tracia, 
L’esodo ‘dei profughi continua 
ATENE, 14. — Continuano ad arri- 

vare giornalmente al Pireo, nelle isole 
della, Tracia e in altre varti del regno i   la mobilitazione, Si dice che la Jugosla 

via stia concentrando truppe verso U- 
skub. La stampa di Belgrado intanto si 
mostra oltremodo preoccupata del pe- 
ricolo che il ritorno turco in Europa 
abbia per risultato una inevitobile al- 
leanza tureo-bulgara contro. gli altri 
popoli balcanici. Lo stabilimento di u 
n’unica frontiera fra westi due paesi 
sarebbe il primo passo di questa allean 
za: si invocano perciò dal Governo un 
atteggiamento energico e misure ade- 
guate,   

    

Llaloorieatalo-coloniale 
(nostro servizio particolare) 

TRIESTE, 14. — Questa mattina al 
le 5.30 si sono ripresi i lavori del Con- 
gresso Italo Orientale Coloniale. 

Intervennero : il comm. Uccelli diret 
tore. del Lloyd Triestino, il comm. In- 
terdonato, presidente della Camera di 
Commercio di Alessandria d’Egitto, 
l’on. Dudan, i deputati della città, il 
comm. Fusinato, comme Tamaro, com- 
«mendator Samoia, comm. Polesello, 
comm. Genpario ed altri. 

Per l'istituzione di una società italo-orientale 

Il Congresso | 

  

Il signor Sialom mette in chiaro la, 
situazione’ incerta dei Balcani per di- 
mostrare che in quei paesi non si svol- 
ge un’attività contraria ai nostri in- 
teressi; nota l’importanza che negli 
scambi coi Balcani va assumendo il 
Belgio. 

ltalia-Albania 
Sotto la presidenza del gen. M.se De 

Vita la Sezione continuò i suoi lavori. 
Si discusse per una pronto impianto 

di nuove linee di comunicazione fra la 
madre Patria e le Colonie, della Navi- 
gazione aerea, servizi postali, radiote- 
legrafici, radiotelefonici. 

Italia e Colonie 
Verrà sottoposto all'assemblea in se- 

duta plenaria un ordine del giorno del 
sig. Orazio Pedrazzi riguardante la ne- 
cessità di sostenere fervidamente le a- 
spirazioni coloniali nel campo colonia- 
le e emigratorio la tutela dei conna- 
zionali al’estero ed il diritto dell’Ita- 
lia di partecipare con le grandi poten- 
ze alla politica coloniale mondiale. 

Presero parte alle discussioni il cav. 
Orazio Pedrazzi, il maggiore Dalmazzo, 
il comm. Caroselli del Ministero delle 
Colonoie e il cav. Gennario Segretario 
della Camera di Commercio di Vene- 
zia. i 

S. E. il gen. Sanna annunzia il suo: 
intervento per prendere parte ai lavori i 
del Congresso. 

  

I lavori della terza e quarta sezione 
che riguardano la Russia e la Polonia e l'Europa Orientale in genere si sono basati sul principio di risolvere tutti gli ostacoli che si frapponogono per una ri- presa dei rapporti commerciali Russia» Italia. 

i 

Un’indisposizione del Re 
ROMA, 14.22 °T1 «Giornale di Re- ma» ha da Napoli: Il «Mattino» pub- 

blica: Siamo in grado di informarvi 
che il Re non è intervenuto alla inau- 
gurazione della Fiera Campionaria di 
Napoli per una ragioneo abbastanza 

vette riparare in fretta a Sant'Anna di 
Baldieri, a Racconigi, perchè per lo strapazzo del viaggio in alta montagna, 
era stato colto da febbre alta. A Faeco- nigi fu constatato dai sanitari che non 
sì trattava di ‘cosa leggera. Oggi che le condizioni del’augusto infermo. sono 

alle cause ‘della mancata visita a Na- 
poli. 
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Notizie in breve 
Brevi licenze agli allievi ufficiali sta 

denti per il periodo degli esami autun- 
nali ha concesso il Ministero della Guer 
ra. 

. La Commissione nord-americana eom 
posta di 150 membri che sta facendo: 
il giro dell'Europa per scopi commer- 
ciali, è giunta ieri a Venezia. 
Il Ministro della P. I, on, Anile, è 

giunto ieri ad Ancona. Si recò quindi 
a Loreto per poi far ritorno ad Aneo- 
na donde salperà per Zara ore parteci- 
perà al Congresso della Dante Alighie- 
ri, 

  

Il Re ha acquistato all'Esposizione 
di Venezia numerosi quadri e statne   Sotto la presidenza del comm. Inter- 

donato e comm. Fusinato si apre la se-| 
duta. Il signor Den Nerserziar di Coo- 
poli propone la creazione di una socie 
tà italo-orientale con sede a Trieste è 
Cospoli per facilitare gli scambi fra 
l’Italia e l'Oriente. 

Il cav. Fresco lamenta la deficienza 
del servizio d’informazioni' del ‘Mini. 
stero all’estero e deplona le manchevo- 
lezze dell’industria bancaria in Levan- 
te. Hi 

Il comm. Interdonato dimostra co- 
me il momento attuale è 11 migliore per 
intraprendere una politica di espansio- 
‘ne nel Levante. 

Segue il comm. Uccelli che rende no- 
to mi congressisti che agli agenti del 
Lloyd Triestino in Levante è stato dat 
l’incarico di mettersi a disposizione de- 
eli addetti commerciali per facilitare 
il loro compito. 
Presa poi atto di «Rilievi e proposte 

sui traffici via mare e via terra, col Le- 
vante e coll’Oriente» e di una relazio- 
ne del dott. Cichele Gunaladi Ja seduta 
è tolta. Sono le 12. 

Il comm. Gennario presiede la se- conda sezione, che si occupa della rela- 
zione Mollica sui rapporti italo-albane- 
sì. Si rileva la poca sicurezza che of- 
fre il governo albanese. L’oratore chiu- 
de la sua conferenza rilevando che PI- 
talia dovrebbe cercare maggiori rela- 
zioni coll’Albania inviando una mis- 

  
sione commerciale. Fa voti che sorga Bruxelles 170,75; Praga 78,75. 

ì Nic 

    

mantenendo cosi una nobile e generosa 
consuetudine. anta 

Re Alessandro è giunto a Parigi in 
automobile, sul quale era partito da 
Calais, proveniente da Londra. 
Novecento e cinquanta agenti ferro 

viari saranno degradati dal Consiglio 
«d’Amministrazione delle Ferrovie per- 
chè colpevoli d’aver aderito all’ultimo 
sciopero. 

Lo stato d'assedio è stato decretato 
in tutto il Paraguay dove infuria la 
guervna civile. 
  

Borsa di Trieste 
TRIESTE, 14. — Rendita 72,50: Con solidato 81,80; B. Italia 13.44. Come merciale 876; Credito 650; B.. Roma 104,50; Tlva 12; Edison 435; Comm. Triset. 930; Riu. Adr. 26,50; Conti 362; Cosulich 326; Lib. Triest. 441; Lleyd 12,36; Promuda 345; Kerka 305, CAMBI: Parigi 180,25; 

Amtesrdam 9,05; Berlino 1,40; Buka- rest 16; Praga 69,75; Vienna 0;03; Za- 
gabria 34,20. 

Borsa di Milano 
MILANO, 14, — Rendita 72,89; Con 

solidato 32,20; B. Italia 13,42; Com- 
merciale 873; Credito 652; B. Roma 
104. i : 
CAMBI: Parigi 180,15; Berna 445; 

Londra 105,10; New York 23,75;'Ber- 
lino 1,55; Vienna 0,03; Bukarest 15; 

    

ottime, è lecito dire la verità intorno . 
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. lità del vino l’epoca della raccolta, si 

-Pùva prima dell’ordine emanato dalle 

TÉ 

ammento di zucchero 

  

     
  

L'epoca della vendemmia 
(da L’ Agricoltura Hriulana) 

In Friuli, generImente, si vendem- 

mia trppo preso. Il timore delle vicis- | 
situdini atmosferiche, ma più che al-' 

tro quello dei furti, determina nelle : 

‘diverse località quasi una corsa a ga- 
ta per la vendemmia. Tutti temono di; 

rimaner ultimi, 

Certamente però se si valutasse la 
«grande importanza che ha sulla qua- 

sacrificherebbe il sonno di qualche not- 

te per la sorveglianza (ecco l'utilità 
di avere le viti raccolte in vigneti) : lo 
ricordino coloro. che iniziano i nuovi 

impianti per la ricostituzione delle vi- 
ti fillosserate) e l’uva ‘si raccoglierebbe 
‘ben matura come dev'essere per po- 
‘ter ottenere vino buono , e conservabile. 

In alcuni luoghi — tanta è l’impor- 

tanza che si attribuisce alla cosa — vi- 

“ge ancora il bando della vendemmia 

mia; l’anticipo è solamente convenien- 

te, in località molto piovose e per uve 
‘a buccia sottile, che facilmente si sere 

‘ pola, ovvero per uve grandinate. 
Î Il momento più opportuno della gior |. 
nata per incominciare la vendemmia è 
dopo che il sole ha ANGHIZATO la. ru- 

giada e riscaldato un po’ l’uva. 
Un'operazione da®non trascurare 

è la cernita, la scelta, dell’uva, Il ven- 
demmiatore o la vendemmiatrice do- 

vrebbero essere forniti sempre di due 
cesti, in uno dei quali collocano l’uva 
scelta, nell’altro i grappoli o gli aci- 
ni acerbi, ammuffiti, anneriti o comun- 
que guasti, da pigiare e Far fermentare 

a parte. 

Ciò favorisce la produzione di vino 

buono, sano e conservabile. 

P. Zanettini 

  

0 Lada   “ehe consiste nel divieto di raccoltadel- 

autorità comunali; ciò allo scopo di 

obbligare in cindgtio alla reputazione 
ed al buon nome dei vini della località | x 

la vendemmia a tempo opportuno sem 
za offrire un incensivo ai furti. 

«In Francia, nella Borgogna — os- 
c serva l prof. Sannino — pur essendo- 

vi libertà di vendemmiare quando si- 
. wuole, i viticultori accettano di buon 

grado il consiglio di commissioni com- 
| petenti formate di viticultori, negozian 

ti e professori di viticultura, che per- 
‘“’eotrono i vigneti, giudicano della qua- 
tà e della quantità del raccolto e in- 
‘dicané quale sarebbe il momento buono 
per vendemmiare, La deliberazione vie-. 
ne poi pubblicata, ed i sindaci la fanno 

vinserire nei giornali locali ed in quelli 

- dei paesi donde provengono i nego- 
zianti per l’acquisto delle uve.» 

Come. tutti capiscono è impossibile 
fornire-dati precisi circa l’epoca della 
‘Vendemmia, perchè molteplici sono «le 

“eircostanbe che v’influiscono : la varie- 
tà delle viti, la località dove sono colti- 
vate, l'andamento della stagione, il si- 
stema. di coltivazione (potatura, con- 
eimazione, ecc.) è via dicendo. 

In ogni modo però da numerosi ca- 
ratteri sì può avere un indizio, caso per 

gaso, della maturazione dell’uva;.il ra- 

spo ed i pedicelli induriti, quasi ligni- 

ficati; l’acino (il granello) rammolito ; 
la buccia del colore caratteristico della 
varietà; i vinaccioli (i semi) induriti, 

di consistenza quasi legnosa; ecc. 
Ma il carattere principale, che ci può 

|‘ dare un sicuro responso sulla opportu- 
i mità di fare la vendemmia, è il conte- 

muto in zucchero della polpa dell’uva. 
Dal momento dell’invaiatura — quan 

do cioè l’uva incomincia a cambiar co- 
lore — fino alla completa maturazione, 

il fenomeno più saliente che avviene nel 
l’interno dell’acino è l'aumento pro- 
gressivo dello zucchero a la diminuzio- 

re degli acidi. Si noti di più che tale 
è specialmente 

notevole negli ultimi giorni, in cui si 
può constatare talora nella quantità di 
5 a 10 grammi di zucchero al &iorno 

“per litro di mosto (Sannino). 

Risulta evidente perciò come l’anti- 

gipo della vendemmia, anche di qual- 
«he giorno. solamente, possa influire 

sensibilmente sul contetiuto in zucche- 
ro del mosto e quindi sul grado alcoo. 
tico del vino, 

Se, ad esempio; supponiamo di anti- 

cipare di ‘cinque giorni la vendem- 
mia, ed ammettiamo che in quei cinque 

giorni. lo zucchero sarebbe, aumentato 

di 5 er. al giorno, avremo così una per- 

dita di 29 gr. di, zucchero. per litro di 
mosto, ciò che corrisponde, a ‘circa un 
erado e. mezzo di alcool nel vino che 

«Bi otterrebbe da; tale uva. precocemen-. 
te vendemmiata. E l’acool, come si sa, 
dà la forza; il valore. al vino e contri- 

buisce a renderlo serbevole,. più resi- 

stente cioè alle cause dj malattie. i 

La vendemmia anticipata è causa an- 
‘she dj una elevata percentuale di com- 
posti acidi, i quali nei nostri vini so- 
no sovente in qualità eccessiva. 

La determinazione dello zucchero in 
A eampioni di mosto ottenuti da uve op- 

portunamiente prelevate ad interval- 
li di qualche giorno per vedere se lo 
zucchero aumenta (usando: il metodo 
‘chimieo del liquido di Fehling), sa- 
xebbg il modo migliore di rilevare la 
completa maturazione dell’ uva; ma 
‘esso non offre la praticità bet dararià 
per i bisogni agricoli. Più semplice è 
l’impiego dei gleuc0metri (misuratori 
del glucosio: così si chiama lo zucche-| 
ro che predomina nell’uva) i quali pe- 
rò non: dànno risultati molto sicuri; 

‘3 perciò alla fin fine è più opportuno o- 
rientarsi secondo quanto la pratica 

insegna, assaggiando. l’uva. è vendem- 
miando quando essa ha un sapore inol- 

to dolce, succo denso, attaccatiecio e, 
presenta inoltre altri caratteri sovrac- 
cennati. 

Come conclusione si può affermare 
che generalmente meglio è ritardare 
sintlosto che anticipare la vendem- 

CATTIMIS 

Lesi0nata agli occhi. — Mentre la 
fanciulla Pia Ginatto di cinque anni sta 
va giuocando con. le coetanee venne col 
pita agli occhi da spruzi di calce vi- 
va.. Fu accompagnata all’ospedale di 

Udine dove .il medico giudicò. il caso 
grave e riservò la prognosi. 

SPILIMBERGO. 

investito dal treno. — Presso Pinza- 
no, mentre si trovava per servizio nella 
valleria, il guardialinea Morelli Gio- 

vanni venne investito da. un treno mer 
ci che lo trascinò lungo tratto. 

Venne più tardi rinvenuto col capo 
ferito e un .braccio stroncato. Venne 
trasportato all’Ospedale dove versa In 
gravi condizioni, 

ARTEGNA A 

| Rivoltellate misteriose. —. L’altra 
notte l’ex sindaco del paese sig. Me- 
nis, rincasando, scopriva sulla porta 

segnata una mano con scritte minac- 

ciose. Poco dopo. tre colpi di rivoltel- 
la venivano sparati contro l’obitazio-. 
ne stessa. 

PREPOTTO 
Grosso furto. mt Mentre la famiglia 

del sig. Ciubiz Luigi. stava È altra sera 

cenando ignoti ladri penetravano nelle 
camere e riuscivano, ad asportare una 

ingente quantità di biancheria, oro, car 
telle del. prestito ecc. per u valore com- 
plessivo di oltre 20 mila lire. 

PAVIA D’UDINE. 

Déstr. riga!.... Lo tempo! — Solo 0g 

gi, per assenza, lo visto ùn articoletto 
di un combattente sul «Giornale di U- 
dine». Detto. corrispondente avendo vi-. 
sto sul «Friuli» intaccato con molte è 
rigorose motivazioni il ballo, indetto 

per colmo di patriottismo ‘dalla locale 
Casa del Combattente, quale degna chiu 
sura della sua inaugurazione, volendo 

attaccare la furia e l’incoerenza del ero 
nista deploratore, avvilito. e grottesco 

organica di far dello spirito, a néessu- 
no dei numerosissimi appunti lanciati- 

gli può e sa rispondere, e, cercando di 

salvarsi e di sviare la questione — già 
stridulamente giudicata da la Stampa 
veneta — si limita a squittire che... 
Kolossal! — il cappellano tutta la Hol 

te tenne spalancate le finestre... 
Ai L.. a tempo! 
So che molti giudicano gli altri alla 

loro stregua, e con gli COLTA verdi ve” 

occhi cosî sagginati e foderati di pro- 
sciutto, da... vedere... doppio, cioè per 

finestre del ‘cappellano quelle della ca- 
sa attigua e propria antistarnite, che non' 

ègua (14)... che faloppa! Hai visto co- 
sì gli austriaci? Scuso se non sei del pae 
se 0 se non hai cognizione di causa.... 

Ma arrogi; in quella sera — che col 
mo di disdetta! — il cappellano era as- 

sente, fuori di paese. E si sfida a dimo- 
strare il contrario. 

Che fatica il ‘corrispondente del «Cor 
nale di Udine» per dire una freddura, 

una bugia, una maligna insinuazione... 
Ma ho compassione ancora, vedendo 

questo disperato. salvataggio, questo e- 

roicomico ricatto di... approvazione; ò 

compassione perchè. .. alle grosse mano 

vre, anzi persino sul campo di batta- 

NI nessuno è obbligato a uccidere se 

stesso ! È 
| Proprio una trovata infelice! 
Resta, che non fan la più eroica, fi- 

gura i combattenti fortissimi che sven 
gono, languidamente tubando, dinanzi 
ad una... gomnella! 

Per Sardanapalo ! 1 questo stridore nes 
suno lo può togliere! Nemmeno se sì 

stende su un kilometro di tricolore! E 

se ciò non si comprende, scuso, scuso 
ancora, per insufficienza... di criterio! 

Il valore sta in ragione diretta del 

sacrificio. E” più facile vincere il nemi 
co materialmente armato che' non le de 
bolezze e le vigliaecherie intime del 
cuore, Il vero valore ed eroismo non sta 

nello slancio d’un momento, ma nella 
conquista di un carattere forte, nella 
formazione lenta, difficile paziente di 
un vero spirito di sacrificio, nell’abi-   

# 

X 

| nuovo a Carraria per rintracciare il ca 

‘cipò la sua vent 

la S. Comunione ai pellegrini e ai nu- 

nella improntitudine e nell’incapacità, | 

dono tutto Verde. Ma che si abbia gli 

tuazione riobile di guardare a ideali su 
periori, I doveri del sangue nella batta 

plici, momentanei. I doveri di una per 
fetta vita civile sono continui, comples. 
si e difficili ad. adempirsi tutti ed adem 

pirsi armonicamente. Il vizio è sempre 

stato.— pur politicamente — funesto 
alla Patria. 

Do ‘eroismo, virtù massima nella guer- 

Ta, non è ‘e seme nè sufficien 
te indizio della virtù necessaria in tem 
po di, pace, E’ un linguaggio duro e cru 
do. Ma è vero. Naturalmente sono tan 

si che a vincere i nemici, 

CIVIDALE 

Morsicato da un cane. — Lunedì il 
ragazzo Lino Borroni di Silvio dj Udi- 
né, si portava a Castelmonte assieme al 
la mamma. Giunto alle ultime case in 
principio della salita, fece per entrare in 
una di Queste per comperare delle uova 
e si trovò dinanzi un cane che lo mor- 
sicò ad una gamba facendo uscire del 
sangue, Il ragazzetto proseguì il viag- 
gio, ma la mamma, ritornata a Udine, 
narrò la cosa in famiglia e tosto, as- 

sieme all’accalappiacani, si portò di 

ne e farlo esaminare se fosse idrofobo. 
Il cane dopo alquante ricerche venne 
trovato a' gironzolare nei dintorni, Al- 
a accalappiacani non sembrò idrofo, ad 

ogni modo venne fatto esaminare dal 
veterinario il quale deciderà in merito. 

Sappiamo che anche ieri in quel pres. 
si un cane addentò le gambe di un pel- 

legrino. Che non; sia il caso di provve. 

dere, almeno in quei siti di grande pas- 
saggio, affinchè i cani vengano tenuti 
alla catena? 

PORDENONE 

I Terziari Udinesi al nostro Santua.. 
rio. — Al santuario della B.V. delle Gral: 

zie il concorso dei devoti fu veramente 

eccezionale, la sera di giovedì e duran- 
te il giorno di venerdi festa della Ma- 

donna la illuminazione dei voti che con 
ducano al devoto.:e artistico santuario 
della. Piazza S. Marco riuscì di soddi- 
sfazione generale. Ne va data lode al- 
l’egregio sig. Commissario Gustavo, al 
Signor Defranceschi Giuseppe, e. alle 
fomiglie del Borgo delle Grazie che tan 
to si adoperarono pel buon esito. 
Domenica, come venne annunciato, ol 

tre un centinaio di Terziari Francesca- 

ni dj Udine, vennero in devoto pelle- 
grinaggio al nostro Santuario. Con gen 
tile pensiero S. R. mons. Vescovo ante- 

uta a Pordenone, e vol- 

le celebrare la S. Messa e distribuire 

merosi devoti. 
I Terziari cantarono poi la Messa so- 

lenne in Duomo ed il.rev. Padre Guar: 
diano tenne un elevato discorso: Alla 
sera poi, dopo brevi parole dette con fo 
sa oratoria dal detto padre e la Bene- 
dizione Eucaristica al Santuario, i ter- 
ziari ritornarono alla loro città. 

ORSARIA (Premariacco) 
| Festeggiamenti pro monumento ai ca 
duti. — Domenica 17 c. m. si effettue- 

ranno grandi festeggiamenti pro monu- 
mento ai gloriosi caduti. In occasione 
verrà estratta una Tombola con lire 

1250 di premi così ripartiti: Cinquina 

L. 200, prima tombola L. 600; seconda 
tombola L, 200. Cartella vergine L. 50. 

Il programma dei festeggiamenti è Gil 
seguente: 

Ore 10 messa Solenne; 
. ore 183 arrivo della Ligtenta banda di 
Basandella ; 

ore i4 corsa ciclista 3 per il percorso: 
Orsaria, Buttrio, ) Manzano, Oleis, Pre- 
mariacco, Orsaria, sola pe i dilettanti 
del. paese. | 

Ore 15 vesperi e processione con ac- 
compagnamento della banda. 

16 Corsa podistica di resistenza, e 
i soli dilettanti.del paese...... 

Ore 17: estrazione della tombola: i“ 
ore 18: concerto musicale, sulla pubbli- 
ca piazza con. scelto programma .. 

TRICESIMO 

Fiera. Esposizione uccelli. — Dome- 

nica 17 avrà luogo l’annuale rinomata 
Fiera esposizione uccelli con il seguen- 

te programma: 

Ore 6 prima visita deli giuria ; ore 8 
seconda visita della Giuria e -assegna- 
zione dei seguenti premi: 

‘Categoria prima. Ai migliori gruppi 
di uccelli da richiamo: 1. premio li- 
re 90; 2. D. 303. L. 20. 
Categoria seconda: Al miglior tordo, 

1. premio L. 50 al 2. L. 20; id. Frin- 
guello 1, L. 40; 2. 15;.id. Montano id. 
Li. 40; id, Li 15; Fanello L. 30; id. pas- 
sero si. 30; id. ‘Merlo id. 
ORLO Terza, Alle nueliori civet- 

te ammaestrate : 1. L. 20;2 2,10. 
Categoria quarta. Espcsizione attrez 

zi per uccellanda. Vischio ed alimenti 

vari: 1. L. 50; 2. 40; 3. 30. 
. Ore 11: Ne ella, sala Albergo al Friuli. 
Importante ritmione di tutti gli ade- 
renti per costituire il Circolo Uccella- 

tori del E Friuli e ‘procedere alla relativa 
nomina, delle cariche sociali. 

Ore 15: Gare fra maestri di ehioceolo 
nella sala dell’albergo al Friuli. Prezzo |   

glia sono terribili, ma sono pochi, sem 

to ben intenzionato, che suppongo l’e-. 
roismo. E° più eroismo a vincere se stes. 

{ invasione e le tante difficoltà frapposte. 

che l’indirizzo si mantenga sempre,più | 

VIa; 

1. Gara Tordi e merli: 1 premio lire 
do 2, 25; 3. 14 

mio L. 30; 2. 20. 
(8. Gara. Uinsallebre : 

4. Gara Allodole: 
iz 

5. Gara. Passero: 
dk 20. 

. Categoria 5, Per richiami di uccelli 
senza, chioccolo. Gare eliminatorie. Vin 
cere due prove: 1. Premio L. 30; 2. pre 
mio L. 20. 

Ore 16; Grandi Corse Asini: 1. Pre- 

mio L. 200; 2. L. 100; 3. L, 50; 4.20. 
Ore 20: Viani E fiochi AI 
Li? ‘importante programma edi vistosi 

premi fanno prevedere grande concor- 
so.di espositori e visitatori. 

NB. Il comitato avverte gl'i impossi, 
bilitati di presenziare alla riunione del 
costituendo Circol o Uccellatori del Friu. 

i inviare per iscritto la loro adesio- 

ne al Segretario dei Comitato Festeg- 
giamenti di Tricesimo. 

“di 1.290 2. 20. 
1. premio L. 30; 

1. Premio L. 30; 

9, Gara Fisté Fistoni tordine: 1. pre- 

LUMIGNACCO 

Esito dei festeggiamenti. — I festeg 

giamenti del 10 e del 11 c. m. a tal 
mignacco si possono chiamare riuscitis- 
simi, I biglietti della pesca furono tut- 
ti esitati alle 22 di lunedì. Si calcola un 
incasso lordo di L. 12.006. L'utile net- 
to che si.aggira sulle L. 9000. verrà de- 
voluto all’erigendo asilo, 

Ne] pomerigg ggilo di Domenica una mol 
titudine mai più stata a Lumignacco ac 
corse dai paesi limitrofi ed. anche lon- 

tani per assiste alla gara ciclistica ed 
alla corsa delle carriole. I vincitori al- 

la gara ciclista turono: 1. Fabbro Al- 
do da Udine; 2. Missio Alfredo da Udi- 
ne; 3. Modotti. Lodovieo da Udine 4. 
Berlasso Gino da Terenzano, 

I premiati alla corsa cariole furono : 

1. Spangaro Francesco; 2. Rigo Mario; 
8. Mondolo Valerio; 4. Forte Giuseppe 
tutti. di Lumignaceco. 

Nel pomerissio di linedi si da la 
gara di tiro al boccino la corsa podi- 
«stica, e la corsa degli asini. I BEatte 

    
  
  

NEI SOIT MI O LC PN LIETI 
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La Mostra Bovina di ieri 
i; esito dell: a manifestazione zootec- 

nica del mandamento di Udine, che eb- 
be luogo ieri non poteva aver miglior 
esito: la giuria espresse il suo concorde 
compiacimento sia per il numero dei 
capi come per i meriti dei soggetti e- 
sposti. Il comitato ordinatore non si è 

risparmiato perchè ogni cosa riesca con 
precisione. Attesa la razzia compiuta 
dall’esercito austro- -ungarico, durante la 

allo ricostituzione del patrimonio bovi- 

no desta meraviglia che si siano potuti; 
Tlunire così numerosi e pregevoli s0g- 
getti. Fra i desiderata della giuria v "| 

Verso Una equilibrazione ' delle tre fun- 
zioni economiche, evitando di orientarsi 
troppo verso il Tatte e la carne: statu- 
re quindi. elevate ‘e buoni scheletri ci 
vogliono, 7 

TI mercato concorso provinciale. di 
tori ripreso per la prima volta quest’an- 
no dopo la guerra ha riconfermato la 
sua importante funzione economica e 
zootecnica. 

Al banchetto servito presso la dt 

ria Moretti questi concetti furono am- 
piamente svolti dai vari oratori e rine- 

tuto il plauso unanime alle Amministra 
zioni provinciale e comunale di, Udine, 
alla Cattedra Ambulante di Apricol- 
Lor a ed a quanti contribuirono DG rlu- 

scita delle ‘die Manifestazioni zootec- 
niche, Loi 

Elenco dei premiati 
Classe I Vitelle da 6.a 10 mesi:.i. 

Paolini G.; 2. Fantini 6. B.;13. Mo-. 
schioni. V.; 4: Zanelli .F.; 5. Failutti. 
A.;:6. Fantini. G, B..;.7. Gennaro G.; 

altri seguono con menzione onorevole. 
Classi sa II Vitelle da 10 a 14 mesi: 1. 

Dominissini M. di Cussignacco ; 2, Pe- 

ressin P..di Collaredo di P.; 8. Mario- 
ni L. di Lalpacco; 4. Azzano L. di Pa- 

5. Giuliani G. B, di Martignacco; 

(par imenti) . 

{ certo Le eonardo Porehedeh d’anni 24 da 

lgne o in lattazione: Li Gottaido V. di 
Laipacco; 2. Deganutti F, ui Prada- 
mano; è 

Rilibpo l. di Lauzacco (col numero 

co S. di Risano a pari merito. Seguono 
menzioni onorevoli noù ancora mu 
minate, : 

Classe VII. Vacche da 4 a 8 &imi 
pregne 0 con lattonzolo : 1..Bertolini N.|, 
di Pradamano; 2. Lavia FE. di Marti! 
gnacco; 3. Paggilutti E. di Nogaredo Pi 
4. chi A.;dixBressa; 5. Ziraldo 
A Ceresetto; 6. Del Gobbo A; dk. 
Usvaldo; Seguono menzioni. onorevoli 

per Passone G. B. di Persereano ed al-. 
ti non ancora stabiliti. 

Gr uppi di animali ripi roduttorii; 1.]. 
Aniministrazione; Manicomio Prpvin- 

ciale; 2. Paolini P..di Pavia: 8. Azza- 
no DO di Pavia; 4. Fantoni cav, alto. 
di. Udine. e (G Ria V. 

6 

(pari merito); 5 5. Ravisani U. di Gerva- 
sutta; Seguono menzioni enot revoli per 
Bassi G. Co Beivars, Gottardo A. di 

| Laipacco e Lavia De fi Marti&nacco. 

i di Laipacco 

Procaccia sfortunato 

Il procaccia postale signor Quinto 
Peressotti di annj 19 abitante in via 
Grazzano 25 dovette ricorrere ieri al 
le cure mediche in seguito ad un cal- 
cio ricevuto alla guancia da uno dei sh 

di ronzini di serv vizio. : 

Fu giudicato quaribile i in 10 giorni. 
Fetiiraci.. di RARI dii Aia 

cib 8a ladro) 

    

SE SORARUT PERA 

Arresto 
Feat 

  

Mraz 

La eli agenti di. P. S. ;arrestarono 

Sassari. Il Porcheddu è l’autore di un 
furto di 2500-consumato. a Porto: 
Torre ed era colpito da mandato: di cat 

tura dal Giudice istruttore del Tribu- 
nale di Roma, 

Banda Cittadina 
Lia Banda Cittadina questa. sera dal- 

le ore 20.30 alle 22 in Piazza V. E. svol 

T 

di   6. Fabbro P. di Selvuzzis; 7, Tomada 
G. B. di Risana; 7. Zorzi Mani di 
Campoformido; 9. Job cav. G. di Za- 
gliano. 

Classe III. Vitelle da 14 a 18 mesi 
aa coperte): 1. Paolini P. di Pavia; 
2. Cantoni G. di Udine; 3. Di Benedet- 
i: B. di Nogaredo di P.; IV. Omenetti 
F. di Pesio! 5. Miruegid di Lumi- 
gnacco; 6. Papnutti G. di Nogaredo di 
P. Seguono con menzione onorevole: 
Tioni di Martoignacco; Feruglio S. di 
Feletto; Degana: Vi di. Pasian "di Prato; 
Batbetti da di Paderno; Noselli G. di 
Lovaria; Gottardo V. di Laipacco (col 
numéro 188, Del Gobbo G. di Rizzi; 
Sabot A. dr Persereano, Fantoni cav. 
Uff. di Udine, 

Classe IV. Giovenche. dai 18 ai 24 
mesi: 1. Turco S. di Risano; 2. .Petrel- 
lo Luigi di Perserano; 3. Platolini A. 
di Martignacco; 4. Romanelli G. di 
Gervasutta; 5. Bassi G. di Beivars; VI 
Bertoli fratelli di Carpeneto. Seguono 
le menzioni onorevoli per Casco G. di 
Martignaceo; Bianchini G. di. Fau- 
gnacco; Pilosio P. di Faugnacco, Fio- 

| rini G. di Passons; Snidero F. di Chia- 
vris; Bertoli L. di Pradamano (col nu- 
dito 155) Sturan.L.. di Pravemano; 
Nadalutti L. di Pradamano; Conco 
lieri G. di Vat; Grattoni G. di Prada. 
mano. 

Classe jV. Giovenche pregne 0 con 
lattonzolo: 1. D’ Agosti G. di Basaldel- 

toa 2. Giuseppini “# di Nogaredo P.; 
3. Pagnutti d. di ear) suoi 4. No- 
IE G. di Lòvaria; 5, Telai P. 

di S. Marco;:6. Lia Mokicomio Pro- 
vinciale; 7. Pravisan A. di Gervasut- 

ta; 3. Pravisani U. di Gervasutta; 9. 
Gozza C. di Persereano; 10 Rizzi P. di 
Pasian di Prato ;. 11. Amm, Manicomio 
Provinciale ;, 12. Zuccolo P. di Cussi- 

gnacco; 13. Clemente F. di Pradama- 
n0; 14. Azzano L. di Pavia;(col nume- 
TO 260); 15 Pravisani U.di Gervasutta; 
(col numero 232); 16. Azzano L. di 
Pavia (col numero 259); IT. da G. 
di gti   de pueTesso da, 2. Crasso VI Vacche da 3 a 4 anni pre- 

   

serà ll: seguente programma: 

. Fabbro P. di Seivuzzis e Del 

282); 4. Tomada G, B. di Risano e Tur-| 

| dramma: 

  

      

   

     
«Karakiri), 
  

Cronaca Relig® jo 
—__—<-@—. 

Bb. Imelda Lam   1. Tempo dj marcia - M. Mascagni. 

2. Largo celebre - Handel. i 
3. Preludio e terzetto «Lombardi» - 

Verdi. È 

. Ouverture «Tannhauser» 5 Waside 
. Poema sinfonico «Finlandia» - Si- 

belius. 

TRATTORIA COMUNA LE 

Ogni mattina: Pasta e fagioli — Ro. 
sbiff o tonno ‘alla MoSrAesk 

Sera: Riso con verdura — Pastiecia- 
ta ci mazno con contorno. 

Smarrimento 

Nel percorso, Via Paolo Sarpi, Via 
Gemona, fu smarrito ieri nel pomerig- 
gio, braccialetto d’oro, composto, da 0- 
rologio, con catena, Competente 1 mancia 
portandolo alla Redazione del giornale 
dl Friuli. 

Bonbficenz Al Pifagio Rambo tin 
SE l'Arcivescovo Gi Udine in oe- 

casione di una sua visita L. 300; N.N. 
lire 100. 

Contessa Linda Poicio Giacometti 
nella ricorrenza del 4 anniversario del- 

la morte della cara. nipote Ida Savaz- 
zana Giacometti. offre 1. 50. 

Beneficenza eoespicua 

La Signora Dina Commessatti e Fi- 
gli, per onorare la memoria del loro 
compianto Estinto dott, Giiacom0 Com- 
messatti, elargirono, BI scopo, di, benefi- 
cenza complessivamente L. 5000 ripar- 
tite come in ‘appresso ed inearicando 
di distribu:rle alle singole Istituzione 
la Corigregazione di Carità. 

Ospedale Civile Li 1000. ; Congregazio 
ne di Carità 500 : Poveri 
chia del Redeni ino 1500 :Casa di Ricove- 

ro 500; Orfani di Guerra del Comune 
di va 500; Società Protrettrice del- 
l’Infanzia 500; Madri e Vedove dei Ca- 
dati 500; SCUO e Famiglia 250; Pa- 

diglione Tullio 250; Veterani è Reduci 
250; Ospizio Cronici 250. 

4 
5 

| tettrice dei fanciulli, che per 

fi Parroc-|.     La Congregazione di Carità certa di 

Nella Chiesa di S. Piett0 caD 
cura del T'erz ;Ordine Dongo 

Gi prima Volta ii in Udine la È 1,4 
ta Imelda Lambertini, digit? 
Sommo Pontefice Pio x, 182 

Hi "to 

  

l'anei 
11 î Be 

alla gara di tiro al boccino Îurone:t Hi) 

Piani Rizzar 2. Fosth) der, ni Rizzardi da Zugliano; FI 
ni Antonio da Cortello, 3, Caesutti Ù fe 
vio di Lumignacco 4. Stoffolo Ros 2.1 
da. Fauglis. Ge di Be 

Alla gara podistiva vinsero: + Sl Tec 
randola Antonio da Risane; 2. De do | Stigi 
bato Guido da Cussignaccr. Î), 3. ( 

Da ultimo tra le risate saporite È (RE 
tutti gli spettatori si ebbe ‘2 geni Nata] 
N..5 focosi asinelli, I premiati Ioni nl È 
1. Rigo Luigi da S. Osualdo; 2. ri Si De 
ti Guido da Risano; 3. Adami Giov: fi 

da Cussienaceco. Î È sue 
Vada un encomio solenne al 5057) po 

comitato cui solo spetta il vanto, sh _ 
felicissima riuscita: dei resteggiatio 
Un grazie alle signorine @ i da 

prestarono tanto enti Inied to 1 Lo ì 
loro per la distribuzione del 00 

biglietti. ui i De) 
Il comitato chiede venia a. ui va ncal er 

nerosi oblatori i cùi nomi 5° pier 
za. di tempo,, non fiburai0n0 P N { 
ti sui gi iornali. i SO SA Nel 

* Va lerj 

. a a | Sono 

ml 
DI Volenz 

22740] ‘to it 
| Carob: 

interpretare i sensi della più viva i i o 
noséenza anche delle altre: still i lg i 
rivolge èi benefici oblatori le pil È O 
ve e sentite ‘grazie. ssi È ori db 

ds 

i pit i Uandix 

TEATRI ED AR 
vo _ Bor 

TEATRO SOCIALE d i 
Serata d'addio dei entri MOOD a 

La serie gradita delle resi de (A Sui 
tocci di Yambo si. chiusé 10° e grid Gabi 
lantemente con un 'indovinal gb d meet î 
ne de «La vedova allegra ® i eb Di “td 
vertentissime esercitazioni È I 
.monstre,, dll È 

, Enrico Nowelli, in ui gr sic Sim 
de lo spettacolo, al calar del. po lisa 
velario delle suc... creature; 00, N face; 
caustica e forbita ci narrò & 8° i setti a 
nee la storia dei burattini. pe lè # Abinior 
convien riconoscerlo. sdegnand0 eti? di "uisi 
gari legnate fra le anguste pis pi a Non, | 
casotti ambulanti (chi non ricor. fi copabi; 
bajula ?), essi. seppero a assurgere seo 

| stigi della scena lirica! A , Tono 
Yambo chiuse la bella sca * ses. SUA dA ino 

do. col carboncino delle riuseità 
Caricature di nostri uomini po” ia la 
in vista. colpi, SÙ ma, 

Yambo con. rapidi tocchi & $ a iicol Manto 
ti SORBCU.: s’indugia poi nei pi 210 la Cost 

; questo toglie, forse l’effettà® A d: 
non impedisce certo di fare, APP" NULUTRO 
te la mano maestra, dell ‘artiste i petra di 

Il pubblico distinto e numere rdil pri dove 
ripagato con applausi caldi? e. in" dale 

Da, oggi il teatro si aprirà Lfchel 
ressanti projezioni cinemato8!* | late; 

CINEMA EDEN pffUarda, 
Questa sera si ripete Il 00 Pu 

    

  

    

   
    

        
Diù i 

volta si accostano alla ME "nta Ì es 
stica. i po ta. dell, 

Teri incominciò il piridit, "go Ah finale 
zione. Il Rev.mo P. An8° topo DI i" ‘A 
dei Predicatori alle ore Le ds 500) Mac à è 
Messa quindi tenne an DI*omera Ji ui 
agli ascritti all era Ordine picoli | & ; al 
no. Alle ore 17 discorso È DA fd BIU 
sarianti con breve funzion psn tin 
S. Rosario; discorso € pu 
oggi e domani. Domentea . 
Mons. Quarenassi, Vicario, 
Preposito del Capitolo A i: 
benedirà il nuovo quadro ae 

S. 

     
   
   

  

da, che resterà esposto 4 
ne dei fedeli; celebrerà 12 

Comunione generale. - 
Nè] pomeriggio 

panegirico della Be 
dal P. Sautto, breve fanzi 
nedizione Eucaristica. 

3 del *@ ‘Rosario. wi 

to sera alle ore 19 - ra ne 
Quindicina in onore dé tor 
del S. Rosario. Predica 
Michelangelo Zanetti dei 

hi. 

Quindicin 
rg! he 

    
     “ol ‘ 

pi. 

Ricerche d iinpiézo con 

la, ogni altro avviso oa 

inerciali cent. 15, foin! 
STE I 

vendo — 

  

        

  

   

    si 7, pura 
shdesi 

CANE TUPO me 

ga esemplare. > 

- Udine. 
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pron grieladasì È 
R° sta 

I Ù eneficii 

"Post i Rey IMpezzo, vacante per rimuticia del 
cti SÉ Bain Mo D Ermenegildo Bullian, di 

"sl sa È E°  Detronato comunale, 
3 ertiolo, di riserva, Pontificia, va- 
1060 st Der conseguimento di altro Be- 

gi Mai da parte del M. R. D. Aleardo 
De Ugi cereani, 
site ii | ‘ Castelmonte, con residenza in Cial 

0 toa Ù Dai Vaeante per rinuncia del M. R. D. 
da ‘ale Moncaro. furoll* 

) 2 Da 3 

— 'ESCOvIE, 

a
 

=
 

wr — 

| ceo Ecelesiastica 

Rue to inviato ai R.mi Vicarii Fo- 
1] Editto di cocnorso per i seguen- 

; lord | de “msi utile per lap resentazione 
eseritti documenti i] 30 settembre 

Same canonico avrà luogo il 
ottobre p. v. nella Curia Arci- 
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tamente dopo ogni atto alla ribalta. 

Un pubblico numerosissimo assistà 
lallo spettacolo con grande soddisiazio- 

solazione della cassa E sì side onorata 
da. un iorte incasso. 

te all'erigendo Momunmenio al Mari- 

nalo, monumento che si vuole sia inau 
gurato entro l’estate 1923. 

Se intervalli erano allietati dalla ban 

della Società Orchestrale Gradese 
di dall’esimio maestro Alfeo Stu- 
rolo. 

Dopo il monologo uno degli attori | 
avvertì il pubblico che la banda avreb- 
be suonato una «Marcia Eroica» com- 
‘posta e dedicata al glorioso Marinaio 
d’Italia da quel valoroso compositore 
che è il maestro Alfeo Sturolo. 

La Marcia Eroica. venne ascoltata 
dal pubblico in raccolto silenzio. Di 
gran pregio artistico, originale vera- 
mente, ricca di sentimento sontuosa 

per strumentazione, essa irradiò nel 
più profondo del pu»ulico il suo calore 

  

siti i e la sua vigoria entusiasmandolo pos- 
nancaP i __|Sentemente. Fragoros.mente applaudi- 
pbblica pa to. oppresso dall’imperversare dell’o- 

U Calpe di iii T Via Fornita |vazione di cui il pubblico lo faceva se- 
USA 7 Nel ini Via E > 2 gno, l’apprezzatissimo maestro accettò 

Ta ier; È eria di Via geo di DAR l'àr|commosso le numerose congratulazioni 
gi ‘Sono TE da ingeeni 3) che, gridando dei suoi ammiratori. 
e I chi iano» buttò a aria non po-| La Marcia Eroica non verrà suonata 

fiza dell’attacco i presenti batt, 
0 in ritirata e corsero a chiamare i 

A   35 Ger] var, d RE di Via Sauro i quali con :,17508 a n ho le manovra. di accerchiamento 
più LR prigioniero il terribile invasore 

si n una   
lorni senza lavoro nè alloggio. 

ell dove salgono gli ionoti 

tuba 
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if vv "Abin; 

eri che senza alcun riguardo I 
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la Slita caduta sul Tavoîò 

ME Hia10va]o 

ant 
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Pig &àl secondo piano 

    
   

    

   
   
   

   

  

le dei Fatebenefratelli. 

Tate, ROMANS 

frana, 

Ati GS 

1 piste 
È si già 

ch 
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dea Uzionie, 

O8ì fr 
brtb 

1 mercati. L'ubicazione, ove sor- 
pesa è diversa dell’ antecedente 

Diù in mezzo alla piazza, ma a un 
Ì essa: a ridosso cioè del muro di 

è delli casa parrocchiale. Così spa- 
gal lia, almente anche lo sconcio, che la 
PÒ. L Presenta coll’ angolo che fa sul- 
Lise Ita la erariale che conduce a Versa. E’ 
men n ce un capriccio privato ceda di 

‘estetica e al beae del comu- 

pedi N la ; 
DA Mi 

più h 

  

    

       

Afp temi, — E’ morto ad mat- 
id Qiasi Improvvisamente il possiden 

sf Uo la abg De Bolzax. Bella figura di uo 
o ‘Oy OFioso, per molti anni consigliere 

Mita] ©*, vice-presidente della Cassa 
A 3 membro infl -nte di direzione 

a Società bovina, padre e ‘guida di 
lara "osa famiglia, alla qualo seppe 
sica Sducazione. profondamente cat 
"te A e generalmente rimpianto 

tto. 

sa 

  

    

  

     

    

    

sal” 
reoa 

60) 
la 

"fo eli Pace all'anima sua è è alla vedova 
A Vel an ngano le nostre ‘punite con 

e. 

   

  

1 e, GRADO | 
st Med ei Giovani Cattolici pro Mo- 

ì U, Marinaio. — Domenica scor 
Alf), terabre alle ore 20,30 ebbe i- 
dI de cita preparata con cura e suc 

anita d Filodrammatica del Circolo 
i i Une 

Uh 

Cattolieo «Fides Intrepida». 
“Ppresentati i secuenti la- 

          
     

  

    

  

     

all di «In 

sto te te di veglia», realtà dramma 
/ Lt di R. d’Altremore e «See 

È » due atti drammatici di G. 

ti ho ‘epretazione riusci dino 
1 ò 
Uno i filodramma/ici si meri- 
naro, mente i molti applausi che 
i 0 ia fine di ogni atto e le in- 
dai a Lc ber accondiseendere 

ettero presentarsi ripetu- 
ta 

    

    

   
     
   

piatti e bicchieri. Intimoriti per la 

cond Ussero a meditare sul suoi al- 
solida camera di sicurezza. 

ii Ît, ividuo animato da seocessivo spi- 
Ù fonia “ $ Alcoolico | è tale Granducci An- 

‘anni 28 da Trieste qui da aleu- 

qui mise dell’assenza delle. in- 
DE Un ignoto penetrò nella soffit- 

Mata dalle Signore Rosman Eu- 
di ‘anni 44 è Rosman Filomena 

ite de loro E per il valore dif! 

A CR Ulma Di un giovanotto forse pet Det | 
ui Lisi È Giuseppe d’anni 25 non ha u- 

‘gb li spe pe abbastanza: onesta. Il suo a-! 
attirò; ieri l’attenzione di due ca- 

sn > sa ptisirono nella pubblica via. La co- 
i A © finì colla perquisizione, giacchè 
"lc \'abinieri trovatolo in possesso di un 
A Stra îoe È genere proibito glielo seque- 
i Rana 0 e trassero il povero passante in 

Lipicer Pietro d’anni 93 
© a Poderes 26 (Col) lavorando 

Costruzione di ‘un fabbricato a Vik 
fermandosi 6 damente al primo. Riportò- una contusione al fianco destrò. per ALA ta Ovette riparare al benemerito 0- 

essi comunali, —- Le pratiche ri- 
Toubbi: o la ricostruzione della pesa | 

$, danneggiata dagli avvenimen 
‘Ta, pratiche iniziate e bene av 
là molto tempo fa dall’ex sinda- 

SUor Sartori, hanno avuto final- 
toa favorevole. Il ‘fommissaria- 

rale civile di Trie::e ha stanzia 
lecimila lire occorrerii per la rl 

a breve avremo in paese da pe 
lica la di cui mancanza era mol 

Je: pr specialmente nei giorni dei 

rinee ) #3 n n aNoti @ a sol» ‘00 di A. Giù 

più fino allo scoprimento del Monumen 
to. 

Tio spettacolo terminò alle 23,30. Fu 
ammirata la scena di «Scene calabresi» 
una cucina rustica dipinta da giovani 
del Circolo Cattolico. 

Il rinnovamento burocratico. — L’11 
corrente alle 16 si radunò il Consiglio 
Comunale in seduta pubblica. Presente 
la maggioranza meno uno, assenti i due 

| consiglieri della minorarza, ing. De- 
oressi e dott, Marchesini- Piemontese. ; 

e- 

punti dell’ordine del giorno, al punto 
«varie» si levò a parlare il consigliere 

sul vasto COTpO. di addetti che yivono 
coi, denari del municipio. senza, che ves 
‘amente ci sia bisogno ni CORERDeTO, 

so personale, i 
Riflettendo, sulla enorme somma 

stanziata nel bilancio Per stipendi e sa 
lari agli agli addetti municipali. propo- 
se ché tutti, impiegati, guardie e. spaz 
zini, venissero licenziati con scadenza 
al, 31 dicembre 1922. E che venissero 

subito aperti 1 concorsi per l’assunzio- 
ne di nuovo personale in misura suffi- 
ciente con stipendi non troppo elevati, 
senza favoritismi attenendosi stretta- 
mente al criterio dei maggiori titoli e 
dei maggiori meriti. 

Messa in discussione la proposta del 
Consigliere Giovanni Cortbatto fu An- 
tonio, non trovò oppositori. La votazio- 

ne risultò favorevole a detta proposta: 
14 voti favorevoli ® a astenuti, 

La notizia di questa deliberazione è 
stata accolta con vivo piacere della 

popolazione, che già co:ninciava a mor 
morare perchè il provvedimento pro- 

messo a] tempo delle elezioni'si faceva 
troppo attendere. Oggi il voto della po 
polazione è stata tradotto in deliberazio 

  
o, 

ne'‘dei filòdrammatici; con. maggior con 

Il quale incasso è devoluto totalmen 

\] via@giatori, 

Dopo che furono pertrattati diversì 

Giovanni Corbatto fu Antonio il qua-: 
le, richiama l’attenzione, del pubblico 

ll,nuovo edificio che sorgerà a fianco 
dell’attuale, sarà composto di tre sale 
d’aspetto, una stanza per la lampiste- 

ria ervarie stanze per gli uffici al piano- 

terra, mentre che il piano superiore sa- 
rà déstiniàto ad uso abitazione degli 
impiegati. ‘ 

ne per ora scartata per motivi di.carat 
tere tecnico, principale quello che le di- 

sposizioni tecnico-ferroviarie vietano 

la costruzione di scali merci in una sta- 
zione ove si riscontrano delle forti cur 
ve tanto in entrata che in uscita dalla |. 
stazione, 

Fa bene la direzione delle Ferrovie 
di curare tutti quei particolari che un 
eventuale omissione potrebbero pregiu 
dicare la sicurezza e l’incolumità dei 

Non deve però nemmeno 
trascurare le istanze degli Enti interes 
sati che da lungo tempo invocano l’i- 
stituzione di uno scalo merci onde ab- 
breviare di parecchj chilometri il per- 
corso per prelevare le merci in arrivo. 
Con un po’ di buona volontà e senza 
grande spesa si poteva benissimo .to- 
gliere gli inconvenienti che impedisco- 

no la costruzione dello scalo merci ed 
esaudire così la richiesta della citta- 
dina. i 
Ritorneremo in argomento non appe- 

na j lavori saranno iniziati. 

wo 

ù ui 

Di psi IP IRREALE 
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Taglia a pe ih ut run 
Nel pa diglione dei cronici esistente 

a S.Giovanni accanto al Frenocomio 
s'era ostruita una latrina. Ieri mattina 
sì chiamarono i muratori. Gli operai 

estrassero dal tubo di scarico ciò che 
i: ostruiva e-con ribrezzo apparve ai lo- 
ro occhi alcuni pezzi di carne sangui- 

nolentà, due braccine, una testa, pic 
gambette. Avventita la capa- infermie- 

ra questa, tostò informò il primario Dr, 
Mitrovieh. 
Msaminati i resti sÌ constatò A al 

corpicino era stato brutalmente tatto 
@ pezzi a corpi di. forbice. 

Dall’inchiesta tosto praticata si ‘potè 
assodare che il giorno innanzi si era 
soravata ] :infermierà certa Amalia 
Guissela di 25 anni da Trieste. 

Inter ctogata dalla Commissione giudi 
zlaria giunta tostò sul luogo confessò 
il delitto, Non volle però WI sapere chi 

sia stato il padre della creatura. Ieri se- 
ra alle 11 la Guissela venne portata, in 
istato. di arresto, all’Ospitale «Regina 
Elena» nella sezione maternità. 

“Incendio all'rsenale di Pila | 
La scorsa notte verso le due si è svi- 

iuppato un incendio al RegioArsena-!f 
le di Pola. 

Andarono distrutte le due officine 

bito lo spegnimento riuscirono a doma- 
re la furia del fuoco, che minacciava le 
vicine officine. I da     ne. Tra giorni esso diverrà realtà. 

E non soltanto per ragioni di econo- 
mia s’imponeva il provvedimento. Ma 

anche per altre ragioni di pari gravità, 
Parecchi impiegati non sono all’al- 

tezza delle loro delicate mansioni. Spe 
cialmente per quanto riguarda il segre 
to d’ufficio e il rispetto ai loro superio- 

ri. Infatti molte notizie di carattere ri- 
servato venivano sapute prima dai fre- 
quentatori di certi caffè che‘non dal 
Sindaco e dalla Giunta, Per modo che, 
prima ancora che il Sindaco e la Giun- 
ta, oppure soltanto i] Sindaco, prendes 
sero dei provvedimenti a proposito di 
certi affari, questi venivano discussi in 
quei tali caffè( da persone non soltan- 
to estranee all’amministrazione, comù 
nale, ma persino avverse alla medesima. 
E la discussionie’ raggiungeva e oltre. 
passava 1 limiti della serena obbiettivi 
tà per assumere gli aspetti di una ceri- 
tica appassionata e spesso ingiusta. 
Non solo. Ma delle notizie che qualche 
impiegato con esagerata gentilezza for- 
hiva e fornisce tuttavia a qualche cir-. 
colo ristretto di persone si giovano e 
si giovano ancora purtroppo gli avver-| 

sari politici dell’amministrazione popo 
lare per danneggiare il prestigio di que 
sta ed anche per trarne personali van- 
taggi tanto politici che, e in maggior 

| copia, economici, 
Ci auguriamo che la zavorra ‘che si 

nasconde tra gli impiegati incensura- 

bili venga una volta per sempre elimi- 
nata. 

Ci auguriamo pur? Che le persone 
chiamate a sostituire questi impiegati 
sieno degne del posto che occuperanno 
e sieno scelte con quei criteri di equa-| 
nimità senza di cui mon sarà possibile 
riorganizzare l’amministrazione in con- 

formità delle intenzioni del Consiglio 
Comunale. 

GRADISCA 
Costruzione della nuova stazione fer- 

roviaria, — In seguito ad istanza del 
commercianti Gradiscani e del circon- 
dario la Direzione delle Ferrovie ave- 
va promesso, a27i aveva dato incarico 
ad uno dei suoi ingegneri di preventi- 
vare la spesa e compilare i piani per la 
costruzione di uni edificio da addibirsi 
ad uso stazione con annesso scalo mer-! 

DVI Corso taz della fama 

buna; la Stampa; il Piccolo; la Gaz- è 
zetta de Popolo, il Resto is Carlino; || 
l'Era Nuova; il Momento; l’Italia; il 

d’ Vidia; il Popolo di Miri pato! il Lavo-|f 
o rai il Caffaro, il Lavoro, | 

in Mercantile; la Gazzetta di Vene- 
zia: il Gazzettino; il Nuovo Giornale; 
la Nazione di Firenze, il Paese, il Ro- 
ma, il Mezzogiorno, il don Marzio, il 
Giano 

D Eco di Bergamo: la Vedetta d’Italia. 

degli esperantisti cattolici sl tiene a 
Venezia, a Trieste si terrà il Congresso 
degli | 

so hanno aderito oltre il sen. Hortis, il 
sindaco Pitacco, anche eminenti perso- 
nalità triestine e del Regno. 

debbono però aggirarsi attorno a tre 

te. 

Sono arrivati nella nostra città per 
presenziare al VII Congresso della 
Stampa il drammatur gio it pr Praga: 

Alberto Casco, critico musicale; Dante 
Signorini commediografo; il comm. Er- 

nesto Balzan, direttore amm, del «Cor- 
riere della Serad; Augusto. Fertgri, il 

direttore del «Giornale di Sicilia Ds! Fee 
chille: Benedetti; il direttore del ves 
to» Alfredo Melli: ; il vice direttore del- 
là «Stefani» Gustavo Nesti; Cesare Ca- 
libbe: Carlo Russo per il «Secolo»; Gui- 

do Pesellà del «Popolo. d’Italia»; Giu- 

seppe Baffico; Libero Too Sardo ed al- 

tri. 
La. stampa sportiva sarà rappresen- 

tata da Giulio Corradini, da Renato Ca- 
salbore, da Alfredo Baravaglio. Fiume 
Verrà fappresentata da Clemente Ma- 
rassi della «Vedetta d’Italia». 

I giornali quotidiani che saranno 

il Giornale d’ TAR il Secolo; la Tri- 

Sole; la Nazione di Trieste: il Popolo 

il Secolo XIX; l’Idea Nazionale; il Cor- 

il Corriere dell’Isola; la Gaz- 
zetta di Puglia; il Giornale di Sicilia; 

Un altfo Congresso a Triesto 
Nel mentre il Congre esso Nazionale 

os) 

Esperantisti italiani nei giorni 
20, 21 22 e 23 settembre. Al congres-|W 

La seduta inaugurale si terrà merco-     ci. ppi i I ledì 

La costruzione dello scalo merci ven- 

|zionari complici! ? i ; 

dei carpentie eri. I pompieri ea susli 

nni imprecisabili (S 

milioni. Le cause fino adesso sono igno- | 

  

    

   

    

  

    

   

  

      

  

   
la Camera di Commercio. I congressisti 
visiteranno la Fiera è la Grotta di Po- 
stumia. 
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Un'altro Aeg tedesco 
BERLINO, — Il governo tede- 

sco ha comunica'o ai governi inglesi e 
francesi che, grazie RE 
della HOKDISE. potrà effettuare il 18 
corrente un ulteriore versamento di 500 
mila lire sterline in acconto sulla-.sca- 
denza del 15 agosto. Il rimanente della 
sonima Sarà wi ncu appena le cir- 
«ostanze lo permelletanno, 

IE 

Hinotahdo 
Le sopraffazioni, violenze, omicidi, de 

vastazioni, incendi peraurano — SCrive 
il «Nuovo Trentino» — perdurano con 
ripercussione grave sull’economia na- 
zionale, costo della vita e discredito in 
tezgazionale. 

Persino un principe della Chiesa, il 
Cardinale Maffi invoca dal Ministro 
te tutela e giustizia pei suoi pre- 

. Può attendere. 

"N senatore Mortara scrisse non è 
molto al Guardasigilli —- tentando di 
scagionare le compiacenze della Magi- 

  

gi. ; 

Le leggi vigenti però CRETA suf 
Geinutamenie. Basta volerle e saperle 
applicare, ed è appunto quello che non 
si vuole o non si sa. 

Circa un secolo addietro il Romagno- 
sl scriveva: ; ngi 

«Quale è il più utile, il più giusto ed 
efficace mezzo di.prevenire le tentazio- 
ni e l’effezione dei delitti nella Socie- 

tà? Ci vuole un Governo politicamente 
forte, noni per potenza militare. e pecu 
niaria: ma in qu uanto niun privato, niun. 

funzionario, niun ‘ordine Ji cittadini sil 
possa, isngire di dì delinquere impune- 
mente; e quando abbia petceato di 0t- 
tenere. un’indulsenza privilegiata (Ge- 
nesi del Dir. Pens. vol. IV, pag. 90 
bar. 908)». 

Che cosa avrebbero Sn Di ‘fran 
de pensatore. se avesse immaginato fun 

CA IE) de 

TRURE diamo Nei giornali di rt 
«L’estensione della rete di illumina- 

zione elettrica ha notevolmente dimi-. 

nuita. l’efficienza del. servizio dij illu- 

Le lampade erano installate nelle se- 
guenti zone urbane: Viale Belle Arti, 
Via Tre. Madonne, Viale Parioli, via S. 
Costanza, Via $. Sebastiano, Passeggia 
ta Archeologica, via Santa Sabina, via 
Santa Prisca, Colosseo, Òîto Botanico, 
Via priontale, S. Lazzaro. 

I fanali ordinari erano in esercizio 
nelle borgate seguenti: Prima Porta, 
Grottarossa, S. Vittorino, btorta, Isola 
Farense, viale Lazio. 

presse tutte ie lampade in esercizio nel 
le zone urbane. 

Il servizio di illuminazione nelle zone 
suburbane fu ampliato. 

Furono impiantate 20 lampade in- 
tensive per l’illuminazione delle vie del 
la borgata di Sette Camini. 

Alcuni fanaletti furono impiantati al 
la Marcigliana e sono in corso altri la- 
vori di impianto nelle borgate della Cee 
china Nuova e vecchia». 

Invero c’è da trasecolare leggendo 
che a Roma, nella terza Roma, si usa 
ancora il petrolio per l’illuminazione 
pubblica. i 

Certi peaselli di montagna non han- 
no aléùn motivo di arrossire se solo 
da poco tempo hanno potuto provve-     dersi della vecchia luce elettrica!   

stratura, — che occorrevano nuove leg 

| nomina e. dovrà osservare. le disposi-. 

  minazione a petrolio. 
Al 1. Gennaio 1922 erano in eserci- 

zio 161 lampade a vapori di petrolio; 
98 E 

    

7 ata 

Congregazione di Carifà di Gemona 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il 10 ottobre p. v. è aperto il 
concorso al posto di Sezioni di que- 
ta Opera Pia con'1lo stipendio di lire 
7000 gravate dall’imposta dj R. M. e 
del contributo alla”Cassa di Previden- 
za oltre due indennità caroviveri. 
Documenti obbligatori: 

  

Durante il quadrimestre furono sop | 

  

T'accuino del Pubblico 
Venerdì 15 Settembre 1922 

Leva il sole 5.50; tram. 18.20 — Lie- 
va la luna.0, tram. 14.6. 

SANTI ED ONOMASTICI . 
(15 settembre) 

S: Caterina da Genova, della nobile 
famiglia de’ Fieschi — IS Nicomede, 
martire. 

(16 settembre) 
S. Cipriano — S.S. Marciano e Gio- 

vanni. 
n ere ci ed ware e en 

  

dinniono 

      

Domani, sabato, rieorrendo il trige» 
simo della morte di 

Maria Fantoni 
la Famiglia, farà celebrare nella Chie- 
sa del SS.0 Redentore, alle ore 8, solen- 
ne Ufficiatura e Messa di suffragio per 
l’anima benedetta. 

Udine, 15 Settembre 1922. 

    

LA DITTA 

ROMANO D'AGOSTIMI fu Urbane 
Con negozio Manifatture, Chincaglierie, 

Mercerie, Filati, Calzature ecc. in S. Gior- 
gio di Nogaro 

  

  1, Patente di Segretario comunale o 
diploma di ragioniere; 

2. Certificàto di sana costituzione;   3. Certificato di cittadinanza italia- 
na; 

£ Geruinicato È nascita: 
5. Certificato di buona condotta: 
6. Certificato Penale, 
Obbligo, di assumere dI, servizio; sen: 

tro 20 Giorni dalla partecipazione della 

zioni. dell'organico dell’Istituto. 

aprirà Sabato 16 corrente 
‘anche în UDINE Via del 
Monte D. 10 un nuovo negdzio 
di Chincaglierie_- Mercerie - Filati 
e Profumerie, 

Praticando prezzi. dellé i ii 

    

  Il Presidente: Giovanni Capriz. Sesnte.i thenialo: per i sla 
  

  

  

  

ARMANDO” DELENDI — VIA   IL CAGLIO IN 
DELLA GRAN FABBRICA EILERSEN DI COPENAGHEN. 

è il migliore e costa meno == 
Rappresentante esclusivo con Deposito in tutto il Veneto 

        

SAVORGNANA 5 — Udine. 

Cercansi ovunque serii Agenti Locali. 

    

   
largamente rappresentati ‘sono finora: d 

n Corriere d’Italia, il Popolo Vene- 
to, il Cittadino, il Carian della Sera, 

It] 
Furgoncini - 

    

  

  

  

GIAC   20 corrente nola sala maggiore del 

Telai 

    

costruite ccl miglior Acciaio 

Serie per fabbricazione Cicli 
ASSORTIMENTO pezzi di ricambio ed accessori è 
Materiale diverso 

A prezzi ribassati 
PRESSO IL NEGOZIO 

oMo FLORETTI. 
UDINE - VIA DELLA POSTA - UDINE 

    

di buon gusto 

ben lavoratli 

e garantiti 

si dcculaianti conveniente a. 

Mobilificio A. CR 
Via Muniieia 80 - ne prONrA Via A fiquileia 80 

PPA 

  

ANICHE] 
ANCHE SU ORBINAZIONE 

lpuli ) Pralicci sic ice E L_ on vendita all'igitiso 
a prezzi di fabbrica — 

  

  

   

    

   
   

   

    

   

   

  

    

   

Attilio Ostuzzi. Direttore- -Responsabiie 
Stabilimento Fip. S. Paolino, Udine 

of 
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— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti oc- 

corrono per la lavorazione dei campi, per il taglio dei fieni, per 

la Latteria, per la Cantina ecc. ecc. ? de 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana 

in Udine, Palazzo dell’Agraria, Ponte Poscolle.     — È peri pezzi di ricambio? 
  

— Sempre“all’Associazione Agraria Friulana.     

    

      

   

   
    
   

      

           

    
        

     
     

    

   
     

— E per le riparazioni? 

— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. 

Ma, e per i concimi ni; le sementi, il solfato, lo zolfo, ece. 

— Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Aeratia Friulana. Udine Ponte Poscolle. . | q 5 ) 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei t 

(aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabil 
sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 676 
- N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 786. 3 
Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti dalla Sezione Maechiné 

della Associazione Agraria Friulana - Udine (Ponte Poscolle). 
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